
ll Consiglio di amministrazione di Me-
diobanca, «preso atto dell’informativa
dell’amministratore delegato» Alberto
Nagel «in ordine alla vicenda di cui
all’inchiesta presso la procura di Mila-
no» su FonSai, dichiara «unanime, sul-
la base delle informazioni a sua disposi-
zione» di attendere «con piena fiducia
l’esito delle indagini». Il cda ha inoltre
«espresso soddisfazione per lo stato di
avanzamento del progetto di integra-
zione Unipol/Fondiaria Sai e della con-
nessa ricapitalizzazione».

Si chiude con questa breve nota il
vertice di piazzetta Cuccia dedicato a
quello che qualcuno ha già ribattezza-
to il «pasticcio Ligresti», l’affaire lega-
to al passaggio di Fonsai da Premafin a
Unipol e la conseguente buonuscita
del finanziere siciliano e della sua fami-
glia.

SOSTIENENAGEL
Soprattutto di questo ha parlato ieri se-
ra Alberto Nagel, chiamato dal consi-
glio di amministrazione ad offrire la
sua versione sul giallo (giudiziario) che
sta scuotendo i salotti buoni della finan-
za italiana. Nagel è indagato dalla pro-
cura di Milano per ostacolo alla vigi-
lianza. La sua colpa sarebbe stata quel-
la di aver firmato - lui dice per «presa
visione» - un papello sul quale stanno
scritte le richieste di Ligresti per con-
cludere il passaggio di mano di Fonsai
in Unipol.

La vicenda ormai è nota: Fonsai è in
dissesto finanziario e Unipol si propo-

ne di rilevarla aiutata da Unicredit e
Mediobanca. Per consentire l’operazio-
ne senza l’obbligo di lanciare un’Opa
(offerta pubblica di acquisto), la Con-
sob interviene sull’accordo e chiede
che a Ligresti non vengano assicurate
contropartite. I pm però trovano il pa-
pello con i desiderata dei Ligresti, che
consistono in 45 milioni di euro di buo-
nuscita, e Nagel viene indagato (insie-
me al finanziere siciliano).

La gestione di tutta la vicenda non è
piaciuta ai soci di Mediobanca, che ieri
hanno sentito la versione di Nagel. Una
versione che almeno in parte ricalca
quanto detto dal manager al pm Luigi
Orsi. Dell’interrogatorio proprio ieri
mattina sul Corriere della Sera sono stati
riportati degli stralci. In sostanza, Na-
gel avrebbe detto al magistrato milane-
se che nei rapporti tra Ligresti e la ban-
ca i manager venivano scavalcati da
Vincent Bollorè, Cesare Geronzi e Ales-
sandro Profumo (dei tre solo il finanzie-
re bretone oggi è rimasto nel consiglio
di Mediobanca). E dei tre l’unico, fino a
ieri sera, a smarcarsi dalle accuse di Na-
gel è Geronzi, ex presidente della stes-

sa Mediobanca e delle Assicurazioni
Generali. «Per quanto riguarda il mio
ruolo, che peraltro nulla ha a che vede-
re con la vicenda in cui Nagel è coinvol-
to - scrive lo stesso Geronzi in una nota
- voglio ribadire che non ho mai interfe-
rito nella operatività dei manager che
hanno curato la posizione della fami-
glia Ligresti». Quindi il banchiere af-
fonda il colpo: «È fin troppo evidente
che le dichiarazioni di Nagel riguardan-
ti la mia persona, tendono, più che a
descrivere la realtà dei fatti, a trovare
una giustificazione al suo operato. In-
somma, una scoperta ricerca di diversi-
vi». Ma in un certo senso a smarcarsi
dalla presunta versione di Nagel, alme-
no così come è stata riportata, è anche
la stessa Mediobanca. Che fa sapere co-
me «l’operatività caratteristica dell'isti-
tuto è sempre stata svolta sotto l’esclu-
siva responsabilità del management
nel rispetto, ben inteso, delle vigenti re-
gole di corporate governance».

Di Nagel quest’estate si è detto mol-
to, alcune voci lo volevano nel mirino
dei soci. Certo è che il cda di ieri è stato
uno dei più difficili per il manager.

GPI-PIRELLIEDITORIAE SALOTTI

Una consulenza d’oro, del valore di
100mila euro. Il pubblico milanese
Alfredo Robledo ha aperto un nuovo
capitolo dell’inchiesta sulla vendita
della quota (29,75%) della Sea appar-
tenente al comune di Milano al fondo
F21 di Vito Gamberale, sotto indagi-
ne nella stessa inchiesta per presunta
turbativa d’asta. La consulenza d’oro
però non sarebbe stata pagata dal co-
mune di Milano, ma dalla stessa Sea
alla Appeal Strategy & Finance srl,
società di cui è presidente e azionista
di riferimento Alessandro Profumo,
attualmente presidente del Monte
dei Paschi di Siena.

La vicenda è riportata nel decreto
di perquisizione, firmato dal pm Ro-
bledo, con cui la ieri la Guardia di Fi-
nanza è entrata negli uffici della so-
cietà che gestisce gli aeroporti mila-
nesi per acquisire tutta una serie di
documenti. In modo particolare i fi-
nanzieri si sono concentrati sulle car-
te del presidente della Sea di Linate,

Giuseppe Bonomi e su quelle della
sua segretaria.

La consulenza che è finita sotto la
lente di ingrandimento della procura
di Milano è stata conferita il 14 set-
tembre dell'anno scorso da Sea ad Ap-
peal Strategy & Finance srl, società
di cui è socio al 70% Alessandro Pro-
fumo, mentre la restante percentua-
le è in mano alla L & P Investimenti
riconducibile a un professionista ro-
mano di nome Isidoro Lucciola.

MOTIVI
Nel mandato di perquisizione si può
leggere che «a tale società è stato da-
to l'incarico di advisory in relazione
ai rapporti con gli azionisti in vista
della cessione delle quote del 29,75%
da parte di Palazzo Marino a F2I. Tut-
tavia non risulta chiara l'effettiva mo-
tivazione che ha spinto la società in
questione ad assumersi il relativo
onere economico per un incarico con-
cernente un'operazione posta in esse-
re da terzi». Insomma la Procura vuo-
le capire perché la consulenza è stata
pagata direttamente da Sea (le cui
quote sono state vendute) e non dal
Comune di Milano.

L’inchiesta condotta dal pubblico
ministero Robledo sta cercando di
chiarire se la vendita del pacchetto
della Sea appartenente al comune di
Milano sia stato “pilotato” attraverso
un bando di gara fatto su misura per
il Fondo F21 di Vito Gamberale e
quindi non regolare.

ECONOMIA

Aumentodicapitale
persanare idebiti
Unsaggioper ilpatto
Il cdadi Gpi, la holdingchecontrolla
Camfine acascata la Pirelli, hadato il
via liberaallaconvocazione di
un’assembleastraordinaria per
deliberaresuun aumento dicapitale
da45milionidi euro.L’aumentodi
capitale - informa una nota- è
funzionaleal rimborso dell’attuale
esposizionedebitoria dellasocietà
neiconfronti delle banche, paria
circa41 milionidi euroe inscadenza
anovembre 2012.
Il consiglio ha inoltre«deliberato a
maggioranzadi conferire incarico a
unautorevole esperto di formulare
unparere pro veritate,a tuteladella
correttezzadell’agire dellasocietà,
circagli adempimenti facenti capo a
Gpiai sensi degli accordi parasociali
inessere tra la stessaGpi, Marco
TronchettiProveraSapa e Malacalza
Investimenti aventiaoggetto
Camfin,con specificoriferimentoalla
ipotizzataoperazione diemissione di
unprestito obbligazionario
convertibile in azioniPirelli sucuiha
deliberato il cdadiCamfin il 10
agostoe che lo stessohaconfermato
il 29agosto».

Mediobanca senza pace
Geronzi attacca Nagel
● Il cda di piazzetta
Cuccia incentrato
sull’affaire Ligresti sul
quale indaga la procura
di Milano. ● Il manager
della banca ha fornito la
sua versione.
● Il comunicato finale:
«Unanime fiducia
sull’esito delle indagini»

MARCOTEDESCHI
MILANO

AltrostrappodiRcs,
cedutaFlammarion
LaConsobvigila
Lacorsadi RcsMediagroup, società
editricedel CorrieredellaSera, non si
arresta.Le azionihanno guadagnato
ieriun altro 35,7%(a2,57 euro),
trascorrendogran partedella seduta
inastadi volatilitàper viadei forti
acquisti. I volumi registrano 4,3
milionidipezzi scambiati, vale a dire
circa lo 0,58% delcapitale. Insomma,
laspeculazione continuaanchenel
giornodell’annunciodella vendita
dellacontrollata francese
Flammarional gruppoGallimard,
comeattesoda tempo. LaConsob
staverificando i movimenti del titolo
dellacasaeditrice. Le forti
oscillazioni sonodeterminate non
solodall’interesse deipotenziali
investitori,ma anchedalla scarsità
del flottante.Leazioni disponibili sul
mercatonon sarebberopiù del 10%.
Ilmercato attendechiarimentinelle
prossimesettimanesul pianodi
riorganizzazioneallo studio
dell’amministratoredelegato Scott
Jovane,anchese Rcs, su richiesta
dellaConsob, ha fattosapere che al
momentononci sono novitàsensibili
per la Borsa.

. . .

L’ex presidente: «Mai
interferito. Nagel cerca
diversivi per giustificare
il suo operato»

Inchiesta Sea-F2i
Perquisizioni della
Guardia di finanza
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● Gli agenti negli uffici
della Sea ● Nel mirino
anche una società di
consulenza di
Alessandro Profumo
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